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•delle finanze non può clie fare una sola di- j 
chiarazione all'onorevole Giunti, che, cioè, 
quando sdirsi risoluto il problema delle com-
plementari per la Spezzano-Castrovillari al-
lora farà premure al Ministero dei lavori 
pubblici perchè si stabilisca una tariffa, la 
quale, se da un canto, porterà un guadagno 
per quelle contrade, riuscirà anche di una 
certa utilità per l'Amministrazione dei la-
vori pubblici, giacché col trasporto del pro-
dotto si raggiungerà lo scopo di avere un 
movimento maggiore. 

Ma vi è poi una considerazione di in-
dole generale con la quale credo di esaurire 
il mio compito rendendo sodisfatto l'ono-
revole Giunti. 

Egli desidera sapere se il problema del 
personale operaio, problema che è di una 
certa gravità, sia stato risoluto nel senso d'i 
migliorare le condizioni di quel personale, 
ponendolo in una certa stabilità. Ora la ri-
sposta che io darò, può adattarsi, oltre che 
al personale delle saline di Lungro, a quello 
di tutte le altre saline del Regno. 

I l personale delle saline era retto da di* 
sposizioni regolamentari che rimontano al 
1887. Ora il Ministero ha riconosciuto tali 
disposizioni insufficienti di fronte alle con-
dizioni nuove che debbono esser fatte ad 
un personale che ha diritto a maggiore con-
siderazione per l'asprezza del lavoro e per 
l 'aumentato numero di bisogni. Quel per-
sonale era diviso in giornalieri, artieri, sa-
linieri, manovali ed avventizi ed aveva sa-

1 i lari che per gli avventizi, ad esempio, erano 
determinati in una scala da un minimo di 
30 centesimi ad un massimo di 1.20 o di 1.30. 

Questa situazione di cose durò fino al 
marzo del .1901 dal quale momento fino al 
1° novembre 1904 la situazione degli operai 
^migliorò perchè i giornalieri ebbero un sa-
lario da lire .1.80 a 4, gli artieri da 2.30 a 
3.50, i salinieri da 1.80 a 3, i manovali da 
1.80 a 2.60, gli avventizi da 1.40 a 1.60. 

Ma il Ministero si è preoccupato anche 
della stabilità di questo personale, ed ha 
ritenuto che esso, invece di avventizio, debba 
avere una certa stabilità ed un trattamento 
rispondente alla durezza del lavoro, e già 
un progetto di regolamento è allo studio. 

Ma posso assicurare l'onorevole Giunti 
che il Ministero delle finanze, senza atten-
dere che il regolamento (il quale, come è 
noto, deve passare per diversi stadi) sia 
un fatto compiuto, non ha voluto la-
sciare gli operai delle saline nelle condi-
zioni in cui si trovavano, e già ha applicato 
a quegli operai tutti i miglioramenti ora in 

vigore per gli operai delle manifatture dei 
tabacchi, in ciò che si riferisce al servizio 
militare. Perciò gli operai non perdono la 
loro posizione, sia in ciò che concerne il sa-
lario, sia in ciò che riguarda la durata delle 
ore di lavoro, sia infine per ciò che si attiene 
al trattamento nei casi di malattia. Sicché 
dal 1° novembre i salari per i giornalieri 
vanno da un minimo di lire 2.20 ad un mas-
simo di lire 4.50 ; quelli degli artieri da 2.60 
a 4 lire; quelli dei salinieri da un minimo di 
2.20 a 3.40; quelli dei manovali da un mi-
nimo di lire 2 ad un massimo di lire 2.80. E 
anche per gli avventizi la mercede è stata 
portata a lire 1.80. 

Come vede dunque l'onorevole Giunti, il 
Ministero non ha mancato di buona volontà 
così nel disciplinare un personale numeroso 
e benemerito per il lavoro che compie, come 
nel migliorarne le condizioni economiche; 
e l'onorevole collega deve anche ritenersi 
sodisfatto per tutto quello che può riguar-
dare la situazione specifica della salina 
di Lungro, rispetto alla quale tutte le cure 
del Ministero sono state rivolte ad allargare 
la sfera delle operazioni, aumentando la 
quantità della produzione e migliorando al 
tempo stesso la fabbricazione. Così credo di 
avere appagato i desideri legittimi dell'ono-
revole Giunti e confido che egli vorrà dichia-
rarsi completamente sodisfatto. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giunti ha, 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta avuta dal sottosegretario di 
Stato per le finanze. 

GIUNTI . Io ringrazio vivamente il gio-
vane e valoroso sottosegretario di Stato per , 
le finanze delle spiegazioni fornitemi intorno 
alle condizioni della salina di Lungro e spe-
cialmente per quanto si riferisce al perso-
nale, che in effetto ha ricevuto in questi ul-
timi tempi un trattamento vantaggioso; di 
modo che io appunto pregherei l'onorevole 
Camera di voler rendere definitivo il rego-
lamento di cui ha parlato e del quale già 
si sono avvantaggiati gli operai delle fab-
briche dei tabacchi. Ed ora richiamo l'at-
tenzione del sottosegretario di Stato su tre 
punti speciali, che illustrerò brevemente e 
che sono molto importanti per una maggior 
produzione ed un più ampio svolgimento 
della nostra salina, che come l'onorevole 
Camera conosce benissimo, rappresenta una 
delle poche industrie della nostra disgra-
ziata provincia, mancante affatto di altre 
industrie e di altri commerci. La salina di 
Lungro riesce di sostegno non soltanto al 
comune di Lungro stesso ma a molti altri 


